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Passaggio sul Rubicone(II)
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Plutarco, Vite Parallele, Vita di Cesare, 32



TRADUZIONE:

Montò su una vettura a due cavalli che aveva noleggiato e prese in un primo momento un’altra strada; ad un certo punto deviò in direzione di Rimini finchè giunse al fiume che segna il confine tra la Gallia Cisalpina e il resto d’Italia (il suo nome è Rubicone). Quanto più si avvicinava il momento fatale, tanto più si sentiva turbare dalla gravità di ciò che stava osando, e la riflessione subentrava all’audacia. Rallentò la corsa dei cavalli poi ne fermò il passo; e, chiuso in un profondo silenzio, fece passare davanti alla mente le possibilità che gli rimanevano, in un senso come nell’altro. In quei momenti le sue decisioni mutarono più volte; fece partecipi dei suoi dubbi anche gli amici presenti, tra cui era Pollione Asinio, valutando con essi le sciagure che il transito avrebbe causato al genere umano, ma anche la gloria che di esso avrebbero lasciato ai posteri. Alla fine quasi abbandonando la ragione per lanciarsi con un atto d’audacia verso il futuro mormorò la frase che dicono comunemente coloro i quali si gettano in qualche impresa disperata ed audace: “Il dado è tratto” e iniziò il passaggio del fiume. Procedendo di corsa, ormai, per il resto della strada entrò in Rimini prima di giorno e l’occupò.
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